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riconti 
„. ClTàtl 

di Amato 
..e Colombo 

M ROMA. Ma sono attendi-
_ bill i conti dello Stato? E di chi 

è la responsabilità delle im­
precisioni e discordanze, a 

„ volle vtotose, che si rintraccia-
' no nei documenti contabili 
Z, del Tesoro? Nel giorni scorsi, 
" , per Iniziativa delia commissio-
wv.ne Bilancio della Camera, 
JJ quattro istituti di ricerca eco-
L,,nomics come II Cer, Preme-

(eia, l'Irs e il Dipartimento di 
M economia pubblica dell'Uni-
,., versiti di Pavia, hanno passa­
la to al setaccio la «relazione tri-
—, mestale di cassai del ministro 
J 6 del Tesoro, rilevando non DO-
* che cotraddlzloni, Partlcolar-
.i mente clamoroso il giudizio 

^ del Cer, secondo cui ci sareb-
,11 be una sottostima delle entra-

1 ó, lo (lucali per 189 tale da spo-
_, stare la previsione del labbiso-
' gno dai 130mila miliardi di cui 

" parla ufficialmente 11 governo 
4 r a K4frilll. Circa 6.000 miliardi 
.11 «fi •errore-, dunque. Una cifra 
" rispettabile, visto il conflitto 

~Z politico e sociale esploso sui 
' * 2.600 miliardi del ticket o sul 
* 2.000 miliardi tagliati alle im-

prese sugli oneri sociali. 
M E inlatti una replica, garba-
u ta, ma un po' risentila da par­
l i tè. del ministro del Tesoro 
, . Amato non si « (atta attende-
,,» Ri, sotto torma di una lettera 
''. ad uno del quotidiani che si 
u. sono occupati del caso, Ama­
li to non nega che ci possano 
j , «mere errori, ma in parte il ri-
i manda alle diverse «potesl 
3 macroeconontlche» che sot-
ji tendono, spesso senza essere 
2 dichiarata, I diversi calcoli sul 
" conti pubblici, in parte II ad-
^ debita - con meno eleganza -
Tfad'eìrorl altrui, soprattutto del 

f IKffiforobb, le cui valutazioni 
•Lrsllt entrale fiscali vengono 
™ tttte' proprie dal Tesoro nella 
*T relazione di cassa. Altre «giù-
f: stllicazloni» di Amato riguar-
' , dano le difficolta di prevedere 
Ji.gll andamenti degli interessi 
Z sul debito pubblico, e i prelle-
<f vi degli enti locali sui conti 

della Tesoreria: da qui derive­
rebbero certi scarti tra preven­

ni tivt e consuntivi. 
f Ieri pero, con altrettanto 
1 garbo, Franco Bassaninl, de-
'- putato della Sinistra Indipen­

dente e promotore dell'Inizia-
„ tjva di Indagine sul conti pub­

blici, ha rintuzzato l'autodife­
sa di Amato: -In non pochi ca­
si - ha osservato - il caos e la 
contraddittorietà del nostri do­
cumenti contabili deriva dalla 
mancala o errata attuazione 
di direttive e obblighi di ri-
strutturazione del documenti 
stesali che proprio il ministro 

" del Tesoro sembra ignorare. 
CIA mentre la gravita dello sta­
lo della finanza pubblica ri-

,: chiederebbe di poter disporre 
. «Il Informazioni e dati più 
[f precisi, contortasi» e affida-
"' bill, e di previsioni e di stime 
° attendibili.. 
«*- OA.L 

('Acri 
No del Pei 

»~aMazzotta 
«presidente» 
•ai ROMA. Duro attacco del 
Pei alla candidatura di Rober­
to Mazzolta alla presidenza 
dell'Acri. Antonio Bellocchio, 
capogruppo comunista alla 
commissione Finanze della 
Camera, e Angelo De Mattia, 
responsabile del settore credi­
lo, sottolineano che «chlera-
menti democristiani gestisco­
no come cosa propria i preli­
minari per la nomina alla pre­
sidenza dell'Acri, alla quale 
proporrebbero il presidente 
della Cariplo che, nelle ultime 
vicende, si e caratterizzato 
certamente come capo di uno 
schieramento partitico anzi­
ché come un banchiere senza 
aggettivi'. I due esponenti co­
munisti tornano anche sulla 
nomina dei due amministrato­
ri delegati al Banco di Roma. 
definendola .la rappresenta­
zione plastica degli esiti cui 
porla il metodo lotttaatwio e 
delle Inframettenze partiti­
che!. 

La decisione spetta al governo 
Il presidente Viezzoli: 
«L'elettricità costa poco, 
soprattutto alle famiglie» 

Ancora rischi di black out 
«Se non saremo messi in grado 
di effettuare gli investimenti 
potrebbero esserci dei problemi» 

Enel, arriva il caro bollette? 
L'Enel presenta i conti 1988: bilancio in attivo, au­
mento degli utenti (1,4%), riduzione degli oneri 
finanziari netti (-6,5%), miglioramento del margi­
ne operativo tordo (VÌ,2%), crescita dell'energia 
venduta (5%), calo degli investimenti (colpa del­
lo stop al nucleare). Ma Viezzoli chiede al gover­
no certezza nei finanziamenti ed adeguamento 
della struttura tariffaria. È in vista un caro bollette? 

GILDO CAMPISATO 

MRQMiV «L'energia elettrica 
in Italia costa poco»: andando 
controcorrente rispetto all'opi­
nione comune il presidente 
dell'Enel Viezzoli mette le ma­
ni avanti annunciando un 
possibile ritocco delle bollette 
della luce. Nessuna decisione, 
ovviamente (la scelta spetta 
al Cip), ma l'Ente elettrico sta 
valutando l'opportunità di in­
sistere col governo per una ri­
strutturazione della politica ta­
riffaria. Un po' quel che dal 
suo fronte chiede anche la 

Sip. Illustrando ieri i dati di bi­
lancio dell'Enel nel 1988, 
Viezzoli ha detto che oggi l'e­
nergia elettrica in termini reali 
costa il 28,5% in meno di due 
anni fa. Si potrebbe obiettare 
che nel frattempo è precipila-
to anche il costo delia «mate­
ria prima» (petrolio, carbone 
e gas), ma il presidente del­
l'Enel gioca d'anticipo met­
tendo in campo una sede di 
cifre che dimostrano fa coinci­
denza In questi ultimi anni 
della curva dei costi con quel­

la dei ricavi. Insomma, dalla 
caduta del petrolio più che il 
bilancio dell'Enel avrebbero 
tratto giovamento soprattutto 
gli utenti. Allora è troppo alta 
la struttura dei costi? Macché 
obietta Viezzoli. La produttivi­
tà dell'ente elettrico italiano è 
notevolmente cresciuta. Due 
dati lo dimostrerebbero: l'e­
nergìa venduta per dipenden­
te (un milione e mezzo di 
Kwh) e gli utenti serviti per 
addetto (230), cifre che met­
tono l'Enel al passo con gli al­
tri paesi europei. 

Cos'è, allora, che non va 
nelle attuali tariffe? L'Ente 
elettrico mette sotto accusa 
un sistema che prevede forti 
sconti per le piccole utenze 
(il 60% del totale). Si vorreb­
be, in sostanza, un riallinea­
mento delle bollette alla strut­
tura dei costi, magari ritirando 
in ballo la fascia sociale di 
v r̂clua memoria cosi da ren-
dcic iiiLi..' iinmra la pillola. E 
le industrie? Le piccole e le 

medie, Viezzoli lo ha ammes­
so anche ieri, sono le più pe­
nalizzate. Le grandi, invece, 
hanno fortissimi sconti. Ma sa­
rà difficile pensare ad un ri­
tocco delle tariffe anche per 
loro: ragioni dì competitività 
intemazionale obbligano a 
non forzare troppo sulle im­
prese. Che alla fine il peso 
dell'eventuale adeguamento 
finisca per ricadere soltanto 
sulle famiglie e sulta imprese 
minori sembra la cosa più 
probabile. 

Per l'immediato, comun­
que, più che all'aumento del­
le bollette, l'Enel punta ad 
avere garanzie dal governo 
sulla certezza dei fondi di do­
tazione. Il bilancio 1988 con­
ferma l'attivo (138 miliardi, il 
3,2% in più dello scorso an­
no) ma la vìa all'autofinanzia­
mento completo degli investi­
menti sembra lontana ancora 
anni luce. In effetti, lungo tutta 
la sua esistenza l'Enel ha avu­
to una vicenda finanziaria 

sempre tormentata ed anche 
il bilancio di quest'anno, pur 
presentando un miglioramen­
to della struttura patrimoniale, 
rivela debiti finanziari per ol­
tre 26.000 miliardi. Una situa­
zione delicata e sensibile alta 
minima variazione dei tassi, 
ma soprattutto una grossa in­
cognita in un momento in cui 
l'ente si appresta ad affrontare 
quello che Viezzoli chiama 
•fanno della svolta". In altre 
parole, dopo lo stop al nu­
cleare e le battaglie ecologiste 
che hanno spiazzato i progetti 
dell'Enel, sembra essersi ri­
composto un quadro di riferi­
mento: le norme ambientali 
sono sostanzialmente definite, 
il nuovo piano energetico sta 
in Parlamento, già sono state 
messe in moto Te prime ordi­
nazioni per la riconversione di 
Montalto. 

Nei prossimi 5 anni l'Enel si 
propone investimenti per 
57.000 miliardi di cui 9.000 
per la difesa ambientale («che 

in termini economici non ren­
dono nulla" nota Viezzoli). 
Uno sforzo enorme con un 
obiettivo ambizioso: rendere 
meno pesanti gli acquisti di 
energia dall'estero. Nel 1988 
sono stati importati 31 miliardi 
di kwh, il 35% in più dell'anno 
precedente. Il motivo è presto 
detto: i consumi sono cresciuti 
del 5%, la produzione intema 
appena dello 0,5%. L'Enel, 
dunque, vuole garanzie sulla 
continuità dei flussi finanziari 
ed un quadro di regole che 
permetta la costruzione delle 
centrali. Anche se i Comuni 
dicono di no. •Attualmente, 
dice Viezzoli, abbiamo 39 
nuove centrali bloccate. Ma il 
paese ha fame di energia. Se 
non sì provvede c'è il rischio 
di andare incontro a seri pro­
blemi di approvvigionamento. 
Già lo scorso anno siamo stati 
costretti a tagliare per tre volte 
l'approvvigionamento di alcu­
ne grandi industrie*. Come di­
re che l'emergenza energia è 
sempre dietroTangolo. 

A confronto i sistemi di relazioni d'impresa 

Salario sempre più variabile 
Scontro sulla produttività 
Nell'Occidente industrializzato il salario fisso stabili­
to dai contratti collettivi di categoria si sta erodendo. 
Partì crescenti delta retribuzione vengono collegate 
ai risultati produttivi dell'azienda. Ma troppo spesso 
il sindacato è tagliato fuori da queste operazioni, 
forse condotte anche in funzione antisìndacate. 
Francia, Germania, Inghilterra, Usa e Italia analizza­
te dalla Fondazione Seveso e da Nomisma. 

RAUL WITTENMRQ 

• i ROMA. Il fenomeno è an­
cora piuttosto latente. Ma nei 
paesi industrializzati si fa sem­
pre più attenzione alla retribu­
zione legata alla produttività 
dell'azienda, come uno dei 
terreni decisivi delle relazioni 
industriali: sì tratti di parteci­
pazione agli utili, di «bonus» 
(premi forfettari annuali), di 
•profit-sharìiig- (distribuzione 
ai dipendenti di una parte dei 
successi finanziari), di com­
pensi individuali per la mag­
giore produttività in termini di 
qualità. Qualche volta contrat­
tati col sindacato, molto spes­
so decisi unilateralmente dal­
l'azienda; quasi sempre in ag­
giunta al salario stabilito dalla 
contrattazione collettiva, talo­
ra in sostituzione di parte di 
esso (ad esempio della (redi* 
cesima mensilità). 

Le varie esperienze, in par­
ticolare In Germania, Francia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti e 
Italia, si sono confrontate ìen 
con relazioni di studiosi dei ri­
spettivi paesi a Roma nella se­
de del Cnel, su Iniziativa della 
Fondazione regionale Seveso 
di Milano e del centro di ricer­
ca Nomisma, coordinati da Ti­
ziano Treu titolare alla «Catto­
lica! di Milano di diritto del la­
voro. La diffusione di queste 
forme di retribuzione, che per 
ora riguardano una parte mi­
nima del salario, dipende sia 
dai riflessi nella contrattazione 
del grado di ristrutturazione 
tecnologica e industriale, sia 
dall'impostazione contrattuale 
radicata in ciascun paese. A 
conclusione delle analisi pre­
sentate net convegno di ien, 

«non siamo in grado di alfer-
mare», ha detto Treu, «quanto 
il salario di produttività è lega­
to alla contrattazione e quan­
to invece dipende da relazioni 
non sindacali o addirittura an­
tisindacali». Né si è potuto de­
finire quanto questa tendenza 
abbia influito sull'efficienza 
dell'impresa. Certamente non 
ha effetti negativi, ha detto 
con una battuta David Blanch-
flower dell'Università del Sur-
rey, ma non è provato che ne 
abbia positivi (almeno nell'e­
sperienza inglese). Ma vedia­
mo che cosa accade paese 
per paese. 

Francia. La forma tradizio­
nale è quella della «cointeres­
senza», la partecipazione agli 
utili voluta da De Gaulle nel 
1959 rinnovata nel 1986 con la 
distribuzione di azioni privile­
giate ai dipendenti delle 
aziende pubbliche privatizza­
te. Attualmente solo il 3K dei 
dipendenti sono coinvolti in 
questi accordi, mentre si fan­
no strada gli aumenti indivi­
duali legati alla produttività. In 
sindacati sono piuttosto ostili 
a queste forme di redistnbu-
zione, anche perché raggiun­
gendo il 7-8& della retribuzio­
ne l'azienda tende a sostituirle 
alla tredicesima mensilità 

Germania federale. Qui, 
dice Joachim Niebur dell'Asif, 
gli aumenti legati ai progressi 
di produttività sono l'asse cen­
trale della politica salariale, 
grazie a una sorta di patto tra 
le parti sociali per cui ad ogni 
aumento della produttività de­
ve corrispondere un aumento 
del salano in base al principio 
che il costo del lavoro deve re­
stare fisso: una «indicizzazione 
dei salari ex post». E nel siste­
ma dualista tedesco (i sinda­
cati nei consigli di sorveglian­
za a partecipare alla gestione, 
i consigli di fabbrica a contrat­
tare il salario di produttività), 
al sindacato aziendale è riser­
vato il negoziato sul salario 
aggiuntivo a quello collettivo 
di categoria. Se comunque si 
considera il solo «profit-sha-
ring», il sistema non è molto 
diffuso, e riguarda una mino­
ranza di dipendenti a livello 
superiore. 

Gran Bretagna. Qui il fe­
nomeno è in crescita, la metà 
delle aziende applica premi di 
vario tipo, e di queste solo il 
20% pratica il «profit-sharing» 
rappresentando il 5-7% della 
retribuzione complessiva 

StaU Uniti. Con il pagani­
smo è andato in pezzi il siste­
ma che collegava gli aumenti 

al Pil. E si sta sviluppando sia 
l'istituto del «bonus» (da nes­
suna nel 1982 al 5096 delle 
aziende nel 1988), sia il con­
tratto di concessione (si con­
cede una parte del salario in 
cambio della sicurezza del po­
sto di lavoro). 

Italia. Su 60 contratti presi 
in esame, tra il 1984 e ii 1988, 
afferma Luigi Prosperetti della 
Nomisma, c'è stata una im­

pennata coinvolgendo dagli 
iniziali 25mila lavoratori ai 
350mìla dell'anno scorso, so­
prattutto meccanici, tessili e 
della distribuzione. La tenden­
za prevalente appare quella 
del riferimento ai risultati fi­
nanziari dell'azienda (caso 
Rat), ma solo il parametro 
tecnico produttivo potrebbe 
avere effetti davvero incenti­
vanti sulla produttività. 

Alla convenzione delle Adi anche una vivace polemica con Mortillaro 

In 1000 a Padova per parlare di lavoro 
Il lavoro degli anni Novanta è l'argomento del 
convegno nazionale delle Adi che hanno riunito 
ieri a Padova un migliaio di lavoratori di tutt'Italia, 
quasi tutti giovani. Un grande happening che, nel 
confronto delle esperienze più disparate, propone 
una spinta generalizzata ad accostarsi al proble­
ma lavoro in termini radicalmente nuovi. Domani 
intervengono, tra gli altri, Marini e Bassolino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABO 

• i PADOVA l'hanno chia­
mata convenzione», all'a­
mericana. Tre giorni di di­
scussioni a ritmo frenetico. 
Ieri mattina l'Introduzione, 
un faccia a (accia tra Felice 
Mortillaro della Federmecca-
nica e II chalrman della Rat 
Usa Furio Colombo, il sotto­
segretario de all'istruzione 
Beniamino Brocca e il con­
duttore di «Diogene» Antonio 
Lubrano. Nel pomeriggio la 

kermesse si è trasferita nei 
saloni dell'hotel Alexander 
ad Abano Terme, stavolta 
tutti a sviscerare il rapporto 
tra lavoro e comunità locale. 
Un rapporto che cambia, 
con le singole comunità, da 
temtono a territorio. La do­
manda è quale tipo di lavo­
ro attende ì giovani del nuo­
vo millenio, tra dieci anni7 

Pnma ancora di un abbozzo 
di risposta, la provocazione 

solleva un fremito diffuso 
Colpa dei dati Istat, che fis­
sano la disoccupazione al 
Sud oltre il 20 per cento An­
tonio Lubrano, che ha dedi­
cato al tema una puntata del 
suo «Diogene», sul palcosce­
nico della sala Pio X diventa, 
forse suo malgrado, il simbo­
lo palpabile del grande ma­
lessere e, proprio per questo 
(occherà a lui confutare Mor­
tillaro che dipinge orizzonti 
economici sereni. E con li­
stai, come la mettiamo? I da­
ti sono ingannevoli, assicura 
il direttore generale della Fe-
dermeccanica. Guardate -
invita - il reddito medio co­
m'è cresciuto e la ricchezza 
com'è stata distribuita Ecco 
perché nessuno più si ac­
contenta di un lavoro qual­
siasi Tutti vogliono il «pro­
prio» lavoro Ecco perché a 
Mazara ci sono 8rm!a stra­

nieri che fanno i pescaton, 
sostituendo gli italiani 11 di­
soccupato che se non lavora 
muore di fame non esiste 
più 

Più» che dalle voci ufficia­
li, la replica più efficace pro­
viene dagli stessi aclisti, ra­
gazze giovani del Sud che, 
nella pausa di pranzo, vo­
gliono discutere con Lubra­
no l'espenenza delle coope­
rative che animano le loro 
forze come un microcosmo 
frenatico ma pressoché igno­
rato, un gigantesco tentativo 
di nscatto umano e sociale 
che la hnanziana - ripetono 
in coro - non sa comprende­
re La legge, ossia lo Stato, 
non li capisce, non premia 
l'associazionismo. Dalla Ca­
labria alle Puglie, dalla Sici­
lia alla Basilicata, i prodotti 
di questo mercato parallelo, 
che spesso stenta ad entrare 
in competizione con quello 

ufficiale, fanno bella mostra 
sui banchetti disposti a ferro 
di cavallo attorno alla sala 
delle conferenze Hanno 
guadagnato 480mila lire al 
mese a testa. «Abbiamo 
strappato dalla strada una 
quarantina di coetanei», dice 
un ragazzo di Palermo spie­
gando la vicenda di una 
cooperativa ecologica che 
ora. forse, farà da battistrada 
nell'agroturìsmo, un campo 
di recente scoperta nell'in­
terno dell'isola 

Luigi Bobba, segretario 
nazionale Adi, è fermamen­
te convinto che «il futuro è la 
formazione». Il sapere come 
chiave di volta - ripete - il 
grimaldello indispensabile 
per cogliere le opportunità 
di lavoro E Mortillarô  «La 
disocupazione al Sud va pre­
sa sul seno», replica Bobba. 
E t Europa del '92? «Ci solle­
cita a non considerare la for­

mazione professionale su 
base nazionale. E poi pren­
diamo ad esempio i contrat­
ti 11 criterio per tutti è l'età, 
senza distinguere. Mentre in­
vece le condizioni di parten­
za sono molto diverse. La 
legge dev'essere mirata, altri­
menti diventa uno strumento 
di discriminazione in negati­
vo». 

Domani, la fase conclusi­
va, dedicata ai big del sinda­
cato e della politica (tra gli 
altn Franco Marini segretario 
Cisl, Antonio Bassolino del 
Pei, il ministra alle Partecipa­
zioni statali Carlo Fracanza-
ni) chiamati a pronunciarsi 
sulla proposta delle Adi: 
non un patto neocorporativo 
tra Stato, impresa e sindaca­
to - dirà il presidente nazio­
nale Giovanni Bianchi - ma 
concorso di più soggetti per 
affrontare insieme le proble­
matiche del lavoro 

perl'lnps 
equilibrio 
finanziario 

Il consiglio d'amministrazione dell'Ini» - l'ultimo prima, del 
rinnovo - ha approvalo all'unanimità il bilancio dell'ente. U 
presidente dell istituto di previdenza Giacinto Militello (nel­
la foto) ha ricordalo le realizzazioni pia significative di un 
quadriennio di attività durante il quale l'istituto ha ritrovato 
l'equilibrio finanziario in termini di risultato di esercizio e di 
situazione patrimoniale e ha conseguito importanti miglio­
ramenti sul piano dell'efficienza e del rapporto con l'uten­
za. Tra i risultati raggiunti nel quadriennio vengono segna. 
tali: la diminuzione del tempo medio di erogazione delle 
pensioni di vecchiaia (da 7 mesi del 1986 a 3 di oggi) ; ii re­
cupero dei crediti contributivi grazie ad un plano straordi­
nario approvato nell'88 che ha permesso all'lnps di recupe­
rare oltre 2400 miliardi; alcuni progetti speciali in fase 
avanzata di attuazione per il miglioramento della qualità 
dei servizi 

Fisco: 
l'Irpeg 
prorogata 
al 20 maggio 

Il termine per la presenta­
zione della dichiarazione 
dei redditi da parte delle so­
cietà e degli enti soggetti al-
l'Irpeg e stato prorogato al 
30 maggio. È quanto stabili­
sce un decreto del Consiglio 

• r a n M B H B dei ministri. Le dichiarazioni 
dovevano essere presentate 

a partire dal 1 • aprile 1989 sul modello 760, ma per qualche 
difficolta nella distribuzione dei redditi e per agevolare in 
qualche modo le aziende che approvano i loro bilanci in 
questi giorni, il governo ha deciso di prorogare il termine. 
La legge infatti stabilisce che le società debbono presentare 
le dichiarazioni dei redditi entro un mese dall'approvazio­
ne del bilancio e per molte di esse i tempi sono assai ristret­
ti. 

H 3 msnnln Per conoscere lo stato dei 
3 maggio rapPorU e delle relazioni to-

SmdaCaiT dustriall tra lanate lene (e-
. n - s iterazioni di categoria del 
• r !5« metalmeccanici, il ministro 
OS Formica del Lavoro ha convocato le M parti al ministero del lavoro 
• _ _ ^ _ _ ^ _ _ • » _ • per il 3 maggio prossimo. 

•Formica intende - spiega 
Franco Lotito, segretario generale della Uilm - fare la rico­
gnizione sulla trattativa che abbiamo in piedi con la Fiat da 
tempo e che ultimamente e approdata ad un buon punto 
relativamente al nuovo sistema di relazioni industriali che 
può essere adottato fin dalie prossime settimane.. 

Polemiche 
in vista per 
i superispettori 
fiscali 

Il ministro delle Finanze 
Emilio Colombo vuole raf­
forzare l'organico, da tempo 
ridotto all'osso, del superi­
spettori del fisco. Dei SO su­
perispettori previsti ne man. 
cano all'organico ben 17. 

•mmmmmmmmmmmm^m^ Per mercoledì prossimo Co­
lombo ha chiesto la convo­

cazione del consiglio superiore di finanza che dovrà passa-
re al vaglio le sue proposte di nomina. È la seconda volta 
che il ministro sottopone la questione all'organo consultivo 
del ministero che pòco più di un mese fa aveva sospeso la 
seduta di ratifica delle proposte di Colombo per polemiche 
nate sulla scelta dei nominativi. Il più scatenato era il so-
ciaidemocratico Caria il quale chiedeva ragione dell'inseri­
mento fra i .papabili, di elementi già .bocciati, in prece­
denza. oltre che di personaggi troppo anziani per conclu­
dere il mandato e di di ufficiali della Guardia di finanza Col­
locati a riposo per ragioni dì salute e fatti passare per ester. 
ni dall'amministrazione finanziaria. 

Porto di Genova, 
continuano 
le polemiche 
nella Cgil 

Danilo Oliva, l'ex segretario 
della Cgil ligure dimessosi in 
contestazione con la segre­
teria nazionale del sindaca­
to dopo la firma dell'intesa 
sui porti, ha duramente at­
taccato Luciano Mancini e 

^—mm^—mm^mmmm^— Donatella Turtura, respon­
sabili nazionali della Fili, Il 

sindacato trasporti Cgil, definendoli «incapaci*. La risposta 
di Mancini non si è fatta attendere: «Come già e successo 
con Batinì, anche Oliva si inserisce nella logica delle offese. 
Se ritiene che la Flit sia retta da incapaci avrebbe fatto me­
glio a verificare al direttivo nazionale la sua posizione, Ne 
avremmo potuto verificare il reale seguitai. 

FRANCO BRIZZO 
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